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(*) La giustificazione rigorosa dello scambio dell'ordine di
integrazione € materia del corso di Analisi matematica 2.

Qui utilizziamo un risultato che pud essere giustificato
intuitivamente come segue.

Ricordando che un integrale definito ha le proprieta di

una somma, scambiare l'ordine di integrazione equivale a cambiare
l'ordine degli addendi, operazione che non modifica il risultato.
Lo scambio dell'ordine di integrazione & tuttavia possibile solo
quando tutti i limiti di integrazione sono delle costanti

(oppure sono + o - infinito), ossia quando non sono funzioni
delle variabili di integrazione in gioco.


picchi
Formato
(*) La giustificazione rigorosa dello scambio dell'ordine di 
integrazione è materia del corso di Analisi matematica 2. 
Qui utilizziamo un risultato che può essere giustificato 
intuitivamente come segue. 
Ricordando che un integrale definito ha le proprietà di 
una somma, scambiare l'ordine di integrazione equivale a cambiare
l'ordine degli addendi, operazione che non modifica il risultato.
Lo scambio dell'ordine di integrazione è tuttavia possibile solo 
quando tutti i limiti di integrazione sono delle costanti 
(oppure sono + o - infinito), ossia quando non sono funzioni
delle variabili di integrazione in gioco.  


